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Abbiamo appena concluso, e molto fe-
licemente, i festeggiamenti per il 125° 
ed il CAO si è di nuovo messo in moto 
per non far mancare ai Soci la consueta 
programmazione che li terrà impegnati 
per tutto il 2011.

Un lavoro importante che vede tutto lo 
staff occupato ad elaborare attività ed 
iniziative che poi verranno realizzate 
con la collaborazione di molte persone.

Anche per il 2011 tutto è stato quindi 
predisposto affinché, già dal mese di 
gennaio, le scuole sci possano puntual-
mente partire,  unitamente a tutte le 
altre attività sulla  neve.

La priorità è stata comunque riservata 
alla nostra serata di presentazione che, 
come sempre, verrà effettuata nell’Audi-
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torium del Collegio Gallio il 21 Gennaio e 
che avrà come testimone l’alpinista Fran-
co Nicolini. Anche in questa circostanza 
sarà presente la nostra Corale CAO che 
aprirà la serata e ci allieterà con alcune 
esecuzione di canti popolari. 

Le attività estive, che da sempre raccol-
gono il favore di un gran numero di soci, 
sono state adeguatamente predisposte 
in modo da potersi rivolgere veramente 
a tutti e poter soddisfare le esigenze 
più diverse.

Ma tutto questo riesce a garantirci la 
continuità e la stabilità della nostra 
compagine sociale?

E’ un interrogativo che da tempo i re-
sponsabili si pongono, riscontrando da 
un lato le espressioni di soddisfazione 
da parte di coloro che partecipano alle 
diverse iniziative e dall’altro le grosse 
difficoltà ed i grandi sforzi che si devono 
fare per far sì che i Soci rinnovino per 
tempo la loro quota sociale.

Anche in questa circostanza e per 
favorire sempre di più il collegamento 
CAO-Soci, abbiamo creato la “MAILING 
LIST”, che consente ai Soci che hanno 
una casella di posta elettronica di rice-
vere aggiornamenti e notizie da parte 
dell’Associazione con periodicità che, in 
questa prima fase di avvio, sarà mensile.

Anche in questo caso l’iniziativa, per ave-
re successo, dovrà riscuotere il consenso 
dei Soci e soprattutto la loro collabora-
zione che dovrà esternarsi con il fornire 
tempestivamente il loro indirizzo e-mail. 

Da qui un caloroso invito che tutti i pos-
sibili interessati aderiscano all’iniziativa 
che, per il futuro, potrà costituire un più 
che valido strumento per garantire la 
continuità del CAO.

Sempre per posta, questa volta normale, 
inviamo ai Soci ed ai loro Familiari i mi-
gliori auguri per un sereno 2011.

Silvio, il nostro tesoriere, 

il nostro incaricato al tesseramento, 

non è più tra noi.

E’ stato un grande atleta, 

un “signore degli anelli” che 

durante  la gioventù ha avuto modo 

di distinguersi in molte occasioni. 

Una carriera sportiva culminata 

con la partecipazione alle Olimpiadi 

del 1952 a Helsinki, rendendo 

grande onore allo sport comasco.

Per il CAO è sempre stato 

un grande amico, sempre disponibile 

e sempre attento a mantenere vivi 

i rapporti con i soci che gli permettevano 

poi di andare presso le proprie abitazioni 

a rinnovare le quote sociali.

Vogliamo però soprattutto ricordarlo 

per la sua allegria, 

per la sua voglia di scherzare 

e soprattutto per la sua amicizia.

Silvio Brivio
ci ha lasciati...

... grazie Silvio.

Publlichiamo 

nelle pagine a seguire 

quanto anticipato 

nel numero precedente 

del nostro Notiziario.

Potete togliere 

il doppio foglio centrale 

dal resto del Notiziario - 1 - e, 

piegandolo a metà - 2 - 

e tagliandolo in testa - 3 -,

ottenere un piccolo opuscolo 

di metà formato 

rispetto al Notiziario 

e costituito da 8 pagine.

Sperando di da fare

cosa gradita tutti i Soci 

vi auguriamo 

una buona lettura.
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Com
e segnalato

sul num
ero precedente

pubblichiam
o il frutto

delle più recenti ricerche
che l’am

ico dott. G
iuseppe Vaghi

(laureato in storia) ha fatto
sulla storia del nostro CAO.
Qui si tratta di notizie relative
alla tragica vicenda dei soci
M

olteni e Valsecchi. 
L’interesse del testo risiede tutto
nell’elem

ento di novità
dato dal ritrovam

ento,
presso la fam

iglia Valsecchi,
dell’agenda di Giuseppe Valsecchi
e datata 1937, anno della tragica
salita al Pizzo Badile.
Precede una descrizione
della situazione di quei m

om
enti

che, se è nota ai soci
più anziani (orm

ai in pochi),
è utile a tutti gli altri per m

eglio
inquadrare la vicenda alla luce
di queste nuove notizie ritrovate.
Rinnovo il m

io ringraziam
ento

all’am
ico G

iuseppe,
incoraggiandolo a continuare
dal m

om
ento che ho saputo

che sta preparando
altre notizie interessanti
sulle vicende che interessano
la vita del CAO.

D
a

n
ilo

 G
u

erzo
n

i

salite, si giunge infine ai “preparativi per 
la nord del Badile”

39, cioè la “grande im
pre-

sa”
40, così com

e viene definita, nell’intim
o 

dell’agenda, dallo stesso Valsecchi; ottenuto 
il “consenso del [suo] principale”

41 per assen-
tarsi dal lavoro per i giorni necessari alla sca-
lata, Giuseppe lascia Com

o per raggiungere 
la Valtellina con M

ario la m
attina di sabato 

3 luglio. I due scalatori, con le spalle gravate 
di 40 chili di m

ateriale, dopo aver raggiunto i 
Bagni del M

asino, prim
a col treno e poi “col-

la corriera”, arrivarono alla Capanna Gianetti 
dove cenarono e pernottarono

42. Lasciata 
la Capanna, il m

attino dopo
43, i com

aschi 
varcarono il confine presso il nevoso Passo 
di Bondo e, attraversando l’insidioso e “as-
sai crepacciato” ghiacciaio della Bondasca, 
raggiunsero nel prim

o pom
eriggio la Capan-

na Sciora. Qui ebbero m
odo di incontrare e 

salutare “Cassin, Ratti, Esposito e Com
i che 

torna[va]no a casa”, avendo questi ultim
i ab-

bandonato (tem
poraneam

ente) l’idea di sa-
lire la parete, perché “troppo bagnata”

44. Il 
piano di M

olteni e Valsecchi, a differenza di 
quello degli scalatori lecchesi, prevedeva di 
attendere alla Capanna, sem

m
ai anche lun-

gam
ente, le condizioni ideali per «aggredire» 

ed espugnare quello che ritenevano, a tutti 
gli effetti, il loro problem

a alpinistico. Co-
m

unque, nonostante le pessim
e condizioni 

delle m
ontagne, i com

aschi non rim
asero 

del tutto inattivi e, già il giorno successivo 
(5 luglio, lunedì), anche allo scopo di testare 
“le pedule nuove di para di M

ario”, saliro-
no 250 m

etri circa della parete ovest della 

Sciora di Fuori, fino a che “una serie di plac-
che [li] obblig[ò] a piantare diversi chiodi”. 
Fallito il tentativo di forzare “un passaggio 
estrem

am
ente difficile”, che fece perdere 

loro “un paio d’ore”, i due rinunciarono e 
ritornarono alla base senza far uso, peral-
tro, di corde doppie

45. La notte piovve “a ca-
tinelle”, sicché il giorno seguente, m

artedì 
6 luglio, G

iuseppe e M
ario andarono giù “a 

Bondo a far provviste”, tornando in Capanna 
a sera, in m

odo da predisporsi per una “so-
lenne spanciata” fatta “[sic] di polenta, zuc-
chero, form

aggio e cioccolata”
46. M

ercoledì 
,7 luglio, fu invece un giorno di riposo asso-
luto e forzato, del resto “l’attacco della pa-
rete nord del Badile [restava] bagnatissim

o. 
Vi [erano infatti] 5 o 6 m

acchie di neve che 
[avrebbero] ostacol[ato] ogni [...] velleità di 
conquista” e, com

e non bastasse, in gior-
nata “si scatena[rono]” un paio di “violenti 
tem

porali [per quanto] di breve durata”. 47

Giovedì, 8 luglio, è di nuovo giorno di sca-
lata: in due ore i crodaioli com

aschi si porta-
rono alla base del Pizzo Badile e ne salirono 
i prim

i 110 m
etri, lasciando in parete “una 

40° di chiodi, com
presi quelli [del tentativo] 

dell’anno [precedente], scend[endo quindi] 
a corda doppia [...] a causa [della difficoltà 
di proseguire] per la roccia bagnata”

48. Più 
tardi, m

entre stavano cucinando l’abituale 
pasto serale a base di polenta, fecero il loro 
ingresso in Capanna due nuovi venuti: “2 [al-
pinisti] cruchi”

49. La notte piovve nuovam
ente 

e per i com
aschi fu “giocoforza riposare”

50 il 
m

attino dopo, m
entre i due tedeschi, auda

39 Ivi, 30 giugno 1937.
40 Ivi, 1 luglio 1937.
41  

Ivi, 30 giugno 1937.
42 Cfr. ivi, 3 luglio 1937.
43 Alle ore 9,45 del 4 luglio, dom

enica. Cfr. ivi, 4, luglio 1937.
44 Ivi, 4 luglio 1937.
45 N

el corso del tentativo alla Sciora di Fuori, venne lasciato in parete un solo chiodo.
 

 
Ivi, 5 luglio 1937.

46 Ivi, 6 luglio 1937.
47  Ivi, 7 luglio 1937.
48 Ivi, 8 luglio 1937.
49 Ibidem

.
50 Ivi, 9 luglio 1937.

7 Molteni e Valsecchi
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Molteni e Valsecchi



pare dell’organizzazione del tem
po libero 

delle classi popolari 5: il Sodalizio operaio, a 
partire dai prim

i anni Trenta, era stato infatti 
reso organico all’Opera N

azionale D
opolavo-

ro (ON
D

) e, in subordine, alla Federazione 
Italiana dell’Escursionism

o (FIE) 6, due entità 
nate per “organizzare e indirizzare il tem

po 
libero dei lavoratori [al fine di] ottenere il 
consenso di m

asse m
olto vaste”

7.
Tuttavia, solo dopo l’approvazione della 

«Convenzione fra l’Opera N
azionale Dopola-

voro, il Club Alpino Italiano e la Federazione 
Italiana dell’Escursionism

o» 8, con la quale 
si erano venute precisando definitivam

ente 
le rispettive com

petenze di ON
D, CAI e FIE, 

venne stabilito che quest’ultim
a si sarebbe 

dovuta «prendere cura» delle sole “m
anife-

stazioni [collettive] al di sotto della quota al-
tim

etrica di 1500 m
etri”

9, lasciando cam
po 

libero al CAI per tutto quanto concerneva le 
com

petenze e le prerogative tecniche e or-
ganizzative per l’attività alpinistica alle quote 
superiori 10. Per questa ragione presso il CAO 
venne istituita, parallelam

ente alla struttura 
dopolavoristica, una sottosezione (alpinisti-
ca) dell’aristocratica sezione CAI locale, la 

cui direzione fu retta dall’alpinista accade-
m

ico, e noto pittore, Luigi «Gin» Binaghi 11.
Ebbene G

iuseppe Valsecchi e M
ario M

olte-
ni, “um

ili e m
odesti operai”

12 form
alm

ente 
inscritti tra le fila del CAO, del CAI 13 e del Par-
tito N

azionale Fascista (PN
F) 14, alla m

età de-
gli anni Trenta, costituivano

15 gli elem
enti di 

spicco di quella “brigata di giovani che con 
vero spirito battagliero, [avrebbero dovuto 
portare 

quell’] 
assalto 

alla 
m

ontagna”
16, 

necessario per “appagare il desiderio del 
Signor Carugati, Segretario Federale, cioè 
[quello] di avere in Com

o un gruppo [di sca-
latori] che po[tesse] far onore e distinguere 
l’alpinism

o Com
asco”

17.
Ciò nonostante, da quanto si può ricostrui-

re attraverso la «docum
entazione Valsecchi», 

non è possibile delineare un quadro che pos-
sa far credere ad un sistem

a di particolare 
favore riguardo alle m

odalità e ai tem
pi con 

cui, questo gruppo di scalatori caoini avrebbe 
svolto l’attività alpinistica in seno all’associa-
zione operaia già fascistizzata.

In altre parole, il Partito, a differenza di 
quando sem

bra accadesse - in quello stesso 
periodo - agli uom

ini del m
aggiorm

ente 

 5 
L’associazione operaia com

asca, a differenza di altri sodalizi alpinistici di m
atrice classista

 
 

(APE, UOEI, ecc.), passò apparentem
ente priva di guasti in seguito alla generale opera

 
 

di fascistizzazione, operata dal Regim
e a partire dalla m

età degli anni Venti, sul com
plesso

 
 

corpo dell’associazionism
o nazionale, sportivo e non.

 6 
Cfr. ASCAO, Statuto del Club Alpino Operaio di Com

o; m
odificato ed approvato

 
 

dalla Federazione Italiana dell’Escursionism
o e dalla Federazione Provinciale Fascista;

 
 

approvato dall’assem
blea dei soci del 10 dicem

bre 1931 – anno X.
 7 

G
. Candeloro, Storia dell’Italia m

oderna. Il fascism
o e le sue guerre. Volum

e IX, cit., p. 209.
 8 

L’approvazione della Convenzione fu siglata nel luglio 1931.
 9 

S. M
orosini, “Am

ando la m
ontagna si serve il D

uce”. Il Club Alpino Italiano negli anni del fascism
o  

 
 

1922-1943, Tesi di Laurea, Università degli Studi di M
ilano, Anno Accadem

ico 2001/2002, p. 50.
10 Cfr. ibidem

.
11 Cfr. ASCAO, Insediam

ento del nuovo Consiglio del Club Alpino Operaio, 24 luglio 1931,
 

 
in Verbali Sedute Consigliari; inoltre in «Rivista M

ensile», settem
bre 1931, pag. 585.

 12 1885 – 1940 CAO Com
o. Per il m

onte 55 anni di propaganda popolare, cit., p. 43.
13 “Pagato [...] Tessera C.A.O. £ 5; Tessera C.A.I. £ 8”.
 

 
ASFV, Agenda di G

iuseppe Valsecchi, 10 febbraio 1937.
14 “Pagata la quota: tessera del Partito £ 10”.
 

 
ASFV, Agenda di G

iuseppe Valsecchi, 25 giugno 1937.
15 Il gruppo dei più forti scalatori caoini com

prendeva anche M
ario Cam

porini, Elia Bernasconi,  
 

 
Andrea M

alinverno e Pietro M
arazzi.

16 ASCAO, Relazione 1936 XIV del 29 dicem
bre 1936, in Verbali Assem

blee.
17  

ASCAO, Assem
blea Ordinaria del 21 Febbraio 1936, Anno XIV, in Verbali Assem

blee.

4 Molteni e Valsecchi
afferm

ato gruppo di scalatori lecchesi 18, 
non pare – al di là dei vacui proclam

i del Fe-
derale sopra riportati – abbia prestato par-
ticolari attenzioni alle esigenze, soprattutto 
pratiche, degli scalatori della città di Com

o.

N
onostante questa scarsa “considerazio-

ne e [questo scarso] appoggio m
orale e m

a-
teriale [da parte] delle superiori Gerarchie”

19 
nei confronti degli scalatori operai caoini, nel 
sostenerne in m

odo concreto l’attività alpini-
stica, è tuttavia fuor di dubbio che quest’at-
tività vi fu e fu piuttosto intensa. Riferendoci 
in particolare al 1937, grazie all’agenda Val-
secchi, si osserva che, nel periodo inverna-
le, Giuseppe effettuò alm

eno una ventina di 
“gite sciatorie”: un num

ero considerevole per 
le specifiche condizioni sociali e per il periodo 
storico preso in esam

e! Si trattava perlopiù di 
gite portate a term

ine in condizioni «difficili», 
vale a dire con scarsa disponibilità di m

ezzi 
econom

ici e, spesso, dopo pesanti trasferi-
m

enti effettuati in “ciclo”
20, ovvero la biciclet-

ta, il «veicolo» allora il più largam
ente diffuso 

e il più largam
ente accessibile presso i ceti 

m
eno abbienti. Solo raram

ente il gruppo dei 
giovani scalatori, aggregandosi alle com

itive 
sciistiche collettive del CAO, faceva uso del 
più «m

oderno», com
odo e veloce autobus; 

m
a, in tali casi, il suo utilizzo era subordi-

nato al raggiungim
ento di località notevol-

m
ente decentrate rispetto alla città lariana 

o, in alternativa, dovuto alla partecipazione 
a gare sociali 21.

L’agenda del ’37 prende avvio con la de-
scrizione di una breve «vacanza» di Valsec-
chi, una «tre giorni sulla neve» 22 trascorsa 
con alcuni am

ici caoini a Barzio, una località 
della Valsassina. Preso alloggio tra le m

ura 
del m

odesto rifugio Savoia, dove peraltro 
m

ancava l’acqua corrente e l’energia elet-
trica, i com

aschi per alcuni giorni si eserci-
tarono con gli sci sul “cam

petto” in prossi-
m

ità dello stesso Savoia o, in successione, 
ascesero, 

«sci-alpinisticam
ente», 

qualche 
invitante “vetta nelle vicinanze”

23. A con-
clusione della vacanza, G

iuseppe Valsec-
chi annotava, com

piaciuto, di aver ottenuto 
evidenti progressi nella tecnica di discesa; 
si convinse, insom

m
a, di “com

inci[are] ad 
organizzar[si] sem

pre di più” in quelli che 
definiva “esercizi”

24 (sulla neve) e, in questo, 
raccoglieva anche la confortante opinione 
dell’am

ico G
iovanni 25. Scorrendo le pagine 

dell’agenda Valsecchi, si apprende che la 
gita invernale più di frequente effettuata da 
parte del gruppo dei giovani “crodaioli del 
«CAO»”

26, grazie forse alla sua relativa vici-
nanza alla città lariana, o forse per m

erito 
della sua intrinseca «bellezza» sciistica, fu 
quella al M

onte Preaola.
Si trattava, com

e s’è detto, di gite nel 
com

plesso estrem
am

ente faticose, con «av-
vicinam

ento» al m
onte in bicicletta e con 

partenze che prendevano avvio nel dopola-
voro pom

eridiano del sabato, salvo qualche 
raro posticipo al m

attino del giorno festivo 
stesso, per consentire agli sciatori la parte

18 Cfr. G
. Cassin, D

. Redaelli, Cassin. Vita di un alpinista attraverso il ‘900, Vivalda Editori,
 

 
Torino, 2001, p. 48.

19 1885 – 1940 CAO Com
o. Per il m

onte 55 anni di propaganda popolare, cit., p. 36.
20 ASFV, Agenda di G

iuseppe Valsecchi, in N
ote, 1 febbraio 1937 e pp. seg.

21 In particolare si trattava di gite verso le stazioni sciistiche com
e M

adesim
o, in Val Chiavenna,

 
 

i Piani di Artavaggio in Valsassina, o verso il M
onte Crocione in Val d’Intelvi. Cfr ibidem

.
  

 
e [G

iovanni] M
inola, [nel] freddo intenso [si portarono] in ciclo [sino a] Barzio”, giungendo poi

 
 

(ore 15), con gli sci, a “Bobbio [...], alquanto affaticati”. ASFV, Agenda di G
iuseppe Valsecchi,

 
 

1 gennaio 1937.
23 Ibidem

.
24 

Ibidem
.

25 “[...] lo dice anche M
inola”. Ivi, 3 gennaio 1937.

26 1885 – 1940 CAO Com
o. Per il m

onte 55 anni di propaganda popolare, cit., p. 36.
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Finire
è un po’ iniziare
di Pasquale Bernasconi

Tutte le cose che cominciano è giusto che abbiano una fine.
Non tocca minimamente il rapporto con il nostro glorioso CAO.
Il Pasquale ha pensato che è giunta l’ora di smettere di scrivere
elementari articolini da pubblicare sull’interessante e bel Notiziario CAO.
Penso proprio di aver parlato di tutto e di più. Il mio primo scritto,
aiutato dal Presidente Onorario Danilo Guerzoni, risale al 6 ottobre 1985.
In seguito, un aiuto è arrivato dalla figlia, e da qualche anno (a causa della tecnologia) 
ho dovuto coinvolgere anche il genero, per poter spedire i miei scritti tramite mail.

Quindi, carissimi soci, amici e lettori del notiziario, dopo tutta questa premessa,
voglio congedarmi da voi, con uno scritto, che premetto non è tutta farina del mio sacco, 
ma che io reputo veramente divertente.
Questa volta, non parlo come al solito, di scarpinate, sciate, e di montagna
in generale, ma di tutt’altro. Dopo che lo avrete letto, vi immagino tutti sorridenti, 
come del resto amo vedere io le persone.

Nato nel 1960 a Lavis
in provincia di Trento,
lavora come guida alpina
a Molveno ed è istruttore
di soccorso alpino.
Nel suo curriculum,
oltre ai noti concatenamenti,
diverse vittorie in competizioni
di scialpinismo, sci di fondo
e skyrunning.
Nel corso della sua
pluriennale attività
ha effettuato più di
1800 ascensioni su roccia
e ghiaccio, su pareti di montagne
europee e extra-europee.
Il suo rapporto con la montagna
è continuo, incessante,
in termini professionali, sportivi
e umani.

sarà l’ospite
della nostra serata CAO 2011
dove ci presenterà racconti, filmati
e il suo libro

Concatenare
significa unire
strettamente più cose
l’una all’altra,
plasmando qualcosa
che prima non esisteva.
Sotto certi aspetti
costituisce un’arte
e aiuta a svelare
le incredibili risorse
di cui dispongono
il fisico e la mente
dell’uomo.

E soprattutto permette
di vivere.

ben 25 anni... ora penso sia giusto dire:
1985-2010

Largo ai giovani!
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Ho assistito al recente concerto del nostro 
Coro e non posso fare a meno di scrivere 
due parole di ringraziamento. Meno di 
quanto meritano, ma sincere.
Mentre ascoltavo le canzoni osservavo i 
loro volti concentrati, ma anche emozio-
natissimi. Alcune coriste, salendo sul pal-
co, hanno assunto una vivace colorazione 
porpora sulle guance e non l’hanno più 
persa. Le dita delle mani si torturavano 
fra di loro senza alcuna pietà. Le abbon-
danti gocce di sudore brillavano sotto le 
luci creando un curioso effetto glitter.
Ma voi coristi vi siete accorti che la vostra 
stessa emozione riempiva i cuori del 
pubblico?
Personalmente mi sono commosso ascol-
tandovi e so di non essere stato il solo.
Io non posso e non devo giudicare la 
qualità del vostro canto e dell’esibizione. 
Non ci capisco nulla di cori e di assembla-
mento delle voci, di tenori e di contralti, 
di note e di canzoni. La mia intonazione 
è una via di mezzo fra il suono di una 
campana stonata e il verso di un mulo col 
raffreddore. Ma mi è piacevole ascoltare 
e riesco ad apprezzare l’impegno disin-
teressato e generoso col quale ci avete 
regalato un coro che non avevamo più e 
che adesso c’è ancora.
Non avete voluto che il CAO restasse sen-
za una tradizione ormai pluridecennale. 
Vi siete dedicati a questa iniziativa con 
motivazioni che non conosco (ognuno con 
le proprie), ma nelle quali posso intuire 
un sentimento, l’amore, verso un’associa-
zione, un gruppo, un qualcosa che vi crea 
senso di appartenenza e spirito di par-
tecipazione. Non sto esagerando, scrivo 
solo quello che il vostro concerto mi sug-

gerisce. E se ne ho ricavato queste belle 
impressioni allora ho un motivo in più per 
ringraziarvi. Ma non posso ringraziare 
solo i coristi. Partecipo al Consiglio del 
CAO e ho visto l’amarezza e la profonda 
delusione di tutti per avere perso il nostro 
Coro e soprattutto per il modo. Ma forse 
non tutti sanno che questi sentimenti 
sono stati subito messi da parte e hanno 
lasciato il posto ad una grande determi-
nazione. Un nuovo Coro è stato voluto con 
una cocciutaggine incredibile da parte, 
soprattutto, del nostro Presidente e del 
Consigliere Francesco Bianchi Fetuccia. 
Posso nominarli? Conosco il loro attacca-
mento al CAO e so che fanno queste cose 
per passione profonda e non per sentirsi 
gratificati (ancora: l’amore per il gruppo 
di cui fai parte). Ma mi è impossibile non 
ringraziarli, assieme ai coristi, per la se-
rata che mi hanno regalato.
Cari coristi. Ho parlato con alcuni di voi e 
le vostre prime parole sono state di critica 
verso voi stessi.
Ma volete scherzare? Ma quale critica! 
Lasciatela al Maestro, perché per lui 
essere perfezionista e non sentirsi mai 
soddisfatto fa parte del suo ruolo. Deve 
essere così se vuole stimolarvi. Ma voi 
dovreste sentirvi solo soddisfatti per ogni 
miglioramento, per ogni passo avanti, 
per ogni piccola conquista che nasce 
dall’impegno.
Non cancellate dalle orecchie i tanti 
applausi che avete ricevuto. Non dimen-
ticateli. Ma ancora non bastano e ci 
siamo solo scaldati le mani per la vostra 
prossima esibizione per la quale, ne 
sono certo, vi state già preparando con 
passione e impegno.

Un coro
di emozioni
di Adriano Tagliabue

CONCORSO FOTOGRAFICO

La montagna
nei suoi vari
aspetti

giuria

consiglieri

risultato

segnalate

premiate

premio speciale

opere presentate

Cav. Antonio Vasconi
Presidente Foto Cine Club Cernobbio
Rag. Piero Vasconi
Presidente Confartigianato
Fotografi Provincia di Como

FOTO CINE CLUb CERNObbIO
Sergio Brivio
Francesco Cupola
Carlo Crivella
Silvia Dalla Zanna
Alfonso Trapanese
Mauro Valli

22

110

Opere non ammesse 24
Opere ammesse 74
Opere segnalate       7
Opere premiate 5

Chiara botta San Primo
Antonio Signoriello
  Infinitamente piccoli
  Salita irta e spigolosa
Marcello bassi  Solitudine
Marco Dominioni
  Sogno di vetta - Rutor
Donatella Figini Verso la vetta
Giorgio Montorfano
  Libero
 

Chiara botta 1° premio
  Manto bianco
Marco Dominioni 2° premio
 Bianca coperta - Alpe Prabello
Marcello bassi 3° premio 
  Magia d’inverno

CON 2 OPERE
Angelo Gatti 1a Siete fantastici
La foto di sport con i cani illustra
un aspetto inedito della montagna  
  2a Coltivazioni in altura
Il controluce illumina il verde nella
ripetizione delle forme geometriche
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L’ agenda per i soci

Tesseramento
2011

soci sostenitori	 e	30.00
soci ordinari	 e	20.00
soci familiari	 e	13.00

Il	Consiglio	Direttivo	ha	deliberato	
le	seguenti	quote	sociali,	
invariate	rispetto	agli	anni	scorsi.

dal 9 gennaio 2011 
Scuola	fondo	e	ciaspole	 vedi box accanto
varie

13 febbraio
Conca	di	Oropa	-	Monte	Camino
m 2400

racchette

27 febbraio
Madesimo	(per	bambini	e	ragazzi)
sci alpino

8 febbraio i	soci	si	incontrano
Oberland	Bernese	-	Pizzo	Badile
ore 21.00 presso la sede

dal 19 al 26 febbraio
Settimana	Bianca	a	Landeck	(A)

sci alpino - sci nordico

20 febbraio 

Punta	de	la	Pierre

sci alpinismo

27 febbraio
Camona	da	Maighels
racchette

30 gennaio 
Passo	di	Tartano

racchette - sci alpinismo

dal 16 gennaio 2011
Scuola	di	sci	bambini	e	ragazzi	 vedi box accanto
varie

Scuola sci di fondo
e ciaspole 2011

Come	per	 gli	 anni	 scorsi,	 anche	per	 il	
2011	è	prevista	la	scuola	di	sci	di	fondo	a	
CAMPRA	(Svizzera-Canton	Ticino),	avvalen-
dosi	dei	Maestri	della	medesima	località.	
Campra	verrà	raggiunta	a	mezzo	pullman,	
con	partenza	da	Como	-	zona	Enel	-	Viale	
Innocenzo,	alle	ore	8.	Le	lezioni	si	terranno	
nelle	domeniche	9	-	16	-	23	-	30	gennaio	
e	6	febbraio.	La	durata	delle	lezioni	sarà	di	
due	ore,	dalle	11	alle	13.	Il	rientro	a	Como,	
con	partenza	da	Campra	alle	ore	15.30,	è	
previsto	per	le	ore	17/17.30.	Alla	trasferta	
possono	partecipare	anche	i	soci	fondisti	
che	non	 intendono	frequentare	 i	corsi	e	
tutti	 coloro	che	desiderano	 trascorrere	
una	bella	giornata	sulla	neve	e	fare	facili	e	
belle	escursioni	con	le	racchette	da	neve	
nei	dintorni	di	Campra.	Per	informazioni	ed	
iscrizioni,	vi	invitiamo	a	contattarci	in	sede,	
martedì	e	giovedì,	negli	orari	di	apertura.

dal 9 gennaio

Scuola di sci 
per bambini
e ragazzi 2011
 dove
A	Splugen
 Quando?
domenica	16 gennaio
domenica	23 gennaio  
domenica	30 gennaio  
domenica	6 febbraio 

dal 16 gennaio
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liBeRo 
di ConCaTenaRe

 racconti 
 e filmati

presentazione
programma
attività sociale

venerdì 21gennaio 
2011
ore 20.45

auditorium
Collegio gallio
Via	Barelli	-	Como

con la
partecipazione
della corale Cao


